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RICHIESTE, DUBBI, CONSIGLI, CRITICHE? VI INVITIAMO A COMUNICARCELI AL 
SEGUENTE INDIRIZZO DI POSTA ELETTRONICA: 
 

ACAD@UNIONE.MILANO.IT 
 

L’ ACAD RISPONDERÀ A TUTTI E SI ADOPERERÀ PER TROVARE LA SOLUZIONE AI 
VOSTRI PROBLEMI! 
 

INTENDIAMO CONFERMARCI QUALE VOSTRO UNICO CANALE DI TUTELA E 
INFORMAZIONE CON L’INTENTO DI CAPIRE ANCORA MEGLIO QUELLE CHE SONO 
LE VOSTRE NECESSITÀ ED ESIGENZE! 
 

ATTENDIAMO LE VOSTRE E-MAIL. 
 
 

 
 
 
 
 

 

NON SEI ANCORA ISCRITTO? 
CHIAMA LA SEGRETERIA AL 
N.02/7750.216 – 02/7750.248 
E SCOPRI LE INNUMEREVOLI 
OCCASIONI A TE RISERVATE 
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IN MEMORIA DI GUIDO BIDOGGIA 

 
E’ scomparso lunedì 31 gennaio, Guido Bidoggia fu tra i fautori 
e poi fondatori della Scuola Professionale di Toelettatura, 
istituita dall'ACAD presso il CAPAC nel 1996. 

Già l'anno successivo, assieme al 
compianto Serafino Ripamonti, 
entrò nella stessa come 
docente, incarico che non 
avrebbe mai più lasciato sino a 
quest’anno.  
Nella sua lunga carriera ha 
partecipato a innumerevoli 
competizioni di toelettatura a 
livello nazionale ottenendo 
sempre ottimi risultati.  

Guido Bidoggia in questi anni ha rappresentato un punto di 
riferimento per tutto il mondo della toelettatura nazionale. 
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TARIFFARIO  CONSIGLIATO  
TOELETTATURA 2011 

 
 

Sono disponibili in Segreteria Acad,  

per i soci in regola con il contributo 2011,  Corso Venezia 51  - Milano  

(tel. 02/7750.216 – 7750.248)  

i listini listini listini listiniiii    con le nuove tariffecon le nuove tariffecon le nuove tariffecon le nuove tariffe    ----    bagni e tosature bagni e tosature bagni e tosature bagni e tosature ----        2011201120112011. 
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6° STAGE NAZIONALE DI TOELETTATURA 
DOMENICA 29 MAGGIO 2011 

MELEGNANO 
 
 

DDDDomenica 2omenica 2omenica 2omenica 29999    MAGGIOMAGGIOMAGGIOMAGGIO    2011201120112011 nella festosa cornice del 
tradizionale mercato di Melegnano, si svolgerà la sesta 
edizione dello Stage Nazionale di Toelettatura organizzato da 
ACAD e APT Il successo, in termini di pubblico e di presenze 
qualificate del settore Pet, confermano il grande interesse per 
un comparto che risente, fortunatamente solo in minima 
parte dell'attuale crisi economica.  
 

L'importanza di svolgere in provincia di Milano lo stage 
Nazionale è confortato anche dai dati che ci provengono 
dalla Camera di Commercio di Milano dove risultano attive 
291 imprese nei settori legati agli animali da compagnia, 

con un peso superiore al 32 % sul dato lombardo e al 4% sul dato Nazionale.  
L’iniziativa si svolgerà, come ogni anno, nell’oratorio femminile della cittadina. 
 

        

CORSO ACQUARIOLOGIA  
DOMENICA 18 SETTEMBRE 2011 

CESENA (FO) 
 

Il dottore Giuseppe Mosconi e il professore Massimo 
Trentini  dell’Università di Bologna in collaborazione con la 
Guardia Forestale organizzeranno un corso giornaliero di 
acquariologia marina domenica 18 settembre 2011 a 
Cesena. 

Gli argomenti tratteranno tematiche di concreta utilità 
come i pesci marini, i coralli invertebrati (molli e duri) la 
chimica dell’acqua marina e altre materie interessanti,  al 
fine di migliorare la gestione dei punti vendita specializzati in acquariologia, accrescendone le 
competenze e la professionalità.  

L’intervento della Forestale  spiegherà gli adempimenti  Cites.  

Ulteriori  aggiornamenti nei prossimi notiziari. 
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DURA LEX, SED LEX 
Fonte: Hobby Zoo 
Gennaio 2011 
 
PADRONI RESPONSABPADRONI RESPONSABPADRONI RESPONSABPADRONI RESPONSABILI.ILI.ILI.ILI.  
Dura lex, sed lex, ammonisce un vecchio detto latino. E che la 
legge su questo tema sia particolarmente dura lo dimostrano i 
fatti. Il proprietario di un cane un po' troppo vivace, che 
magari sembra avere una spiccata inclinazione naturale a 
ficcarsi nelle peste, si rassegni immediatamente: la 
legislazione vigente su questo argomento prevede diverse 
forme di tutela per chi subisce un danno.  
A far da garante a questa tutela è nientemeno che il Codice 
Civile, e il punto di partenza è quell'articolo 2052 che 
stabilisce che il proprietario di un animale, o anche chi ne è il 
momentaneo possessore, risponde dei danni provocati da 
questo a terzi. Un discorso che vale anche se il cane (o la 
pecora, o il cavallo ...) nel momento in cui ha compiuto il 
guaio era sfuggito alla sua attenzione o si era smarrito, salvo 
che venga ampiamente provato il caso fortuito. 
Per capirei, facciamo un esempio che può sembrare "limite" anche se, in realtà, non è così insolito. 
Mettiamo che, mentre portiamo Fido a fare la sua passeggiata quotidiana, il nostro tesoro, con uno 
strattone, si liberi del guinzaglio e attraversi la strada di corsa incurante del traffico. Se tutto va bene 
possiamo immaginare un brutto film pieno di paura e frenate. 
Ma, se siamo meno fortunati, ecco che il brutto film si trasforma in un incubo con tanto di incidente che 
vede coinvolte una o più auto. Possiamo tentare di scusarci in tutti i modi, ma non ci saranno concesse 
attenuanti: la responsabilità dell'incidente è dell'animale, quindi sarà il suo padrone a dover risarcire il 
proprietario della macchina (o delle macchine) sinistrata. 
Vie di fuga proprio non ce ne sono, anzi: è meglio ricordare che questa norma non è soltanto applicabile 
agli animali "registrati" dai loro proprietari, ma anche nei casi in cui questi ultimi siano conosciuti o 
conoscibili. Come dire che il padrone non risponde solamente sulla base di una propria e diretta 
responsabilità, ma anche sul semplice rapporto di fatto proprietario- animale. E, a rafforzare questo 
principio, ci si è messa anche la Corte di Cassazione che, con una sentenza del 2007, esattamente la n. 
6454, ha sancito che la responsabilità del proprietario dell'animale è presunta e fondata solo sul rapporto 
di fatto con l'animale stesso. 
E non è ancora tutto: lo sfortunato proprietario della bestiolina che ha causato il danno può anche essere 
chiamato a rispondere davanti alla legge ai sensi dell'articolo 2051 del Codice Civile, che equipara 
l'animale alle cose come oggetti di diritto.  
Che tradotto in termini pratici significa che, nei casi di lesione provocata a una persona, si procede 
semplicemente al risarcimento del danno (e possono essere cifre salate), ma nella tragica ipotesi in cui 
l'animale provochi la morte della sua vittima (ed è purtroppo successo, molte volte), il padrone non dovrà 
soltanto risarcire la famiglia, ma anche sottomettersi all'obbligo di soppressione dell'animale in 
conformità con quanto previsto dalle leggi in materia. 
Fin qui la responsabilità del padrone quando è il suo quattrozampe a combinare disastri. Il discorso si fa 
ancora più severo se, invece, sono l'irresponsabilità e l'incoscienza del proprietario a causare problemi, 
per esempio tacendo alle autorità competenti l'insorgenza, nel proprio animale, di gravi patologie che 
potrebbero scatenare epidemie. In un caso del genere scattano le norme previste dal Codice Penale che, 
con l'articolo 500, stabilisce che chiunque cagioni la diffusione di una malattia alle piante o agli animali, 
pericolosa per l'economia rurale o forestale, ovvero al patrimonio zootecnico della nazione, è punito con 
la reclusione da uno a cinque anni. Ed è sempre il Codice Penale che, con l'articolo 672, punisce l'omessa 
custodia e il malgoverno di animali Padrone avvisato ...  
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PREVENIRE  E’ MEGLIO 
Fonte: Hobby Zoo 
Gennaio 2011 
 

Cosa succede se l'amatissimo Cosa succede se l'amatissimo Cosa succede se l'amatissimo Cosa succede se l'amatissimo quattro zampe quattro zampe quattro zampe quattro zampe provoca, sia pure involontariamente,provoca, sia pure involontariamente,provoca, sia pure involontariamente,provoca, sia pure involontariamente,    
danni a qualcuno o qualcosa?danni a qualcuno o qualcosa?danni a qualcuno o qualcosa?danni a qualcuno o qualcosa?    

Fino a che punto si è responsabiliFino a che punto si è responsabiliFino a che punto si è responsabiliFino a che punto si è responsabili    del suo comportamento?del suo comportamento?del suo comportamento?del suo comportamento?    
Che cosa dice la legge?Che cosa dice la legge?Che cosa dice la legge?Che cosa dice la legge?    

 
PREVENIRE PREVENIRE PREVENIRE PREVENIRE È È È È MEGLIOMEGLIOMEGLIOMEGLIO. 
Se è vero che le normative di legge in materia di danni provocati 
dagli animali sono dure, e che sino a pochi anni fa lo strumento 
maggiormente utilizzato per la tutela delle vittime era la 
repressione, il che significava punire (spesso con ammende 
pecuniarie) i proprietari degli animali autori dei guai) è 
altrettanto vero che, soprattutto nell'ultimo ventennio, si sono 
moltiplicate le nuove regole che hanno il preciso scopo di 
prevenire l'evento dannoso. Su questa base sono stati emanati 
moltissimi provvedimenti normativi, e se questo, da un lato, è 
sicuramente un bene, dall'altro ha finito per creare non poca 
confusione: non c'è realtà locale, dal piccolo comune alle 

province e alle regioni, che non abbia rinunciato a esprimersi sul tema, spesso stabilendo regole proprie 
che, purtroppo, altrettanto spesso risultano diverse, se non addirittura contrastanti, da quelle vigenti in 
altre regioni o in altri comuni. 
 

Il  maggior lavoro dal punto di vista normativo, dunque, è stato quello di armonizzare questi diversi 
orientamenti, integrandoli e modificandoli in norme che abbiano valore nazionale: sono state introdotte 
nuove, e più compiete, regole di prevenzione, e sono state modificate, in rapporto alla lesione 
procurata, quelle di repressione. La situazione attuale appare insomma meno nebulosa, e quando si parla 
di danni provocati dagli animali si può fare riferimento a regole certe, civili, penali e amministrative, alle 
quali le vittime possono appellarsi. 
 

Diritti e doveri previsti dalla legge a parte, appare ovvio che, come sempre, prevenire è meglio: 
un'adeguata prevenzione può ridurre notevolmente il rischio di essere chiamati a rispondere dei disastri 
provocati dal proprio amatissimo pet.  
 

Soprattutto se si considera che, in questo caso, adeguarsi alle norme preventive è 
davvero molto semplice: basta un minimo di informazione condito con un pizzico di 
buon senso per evitare di ritrovarsi in situazioni sgradevoli. Cioè, per esempio, è 
sufficiente attenersi a queste poche, semplici regole d'oro per meritarsi la patente di 
"padrone responsabile": 
 

- informarsi (e poi rispettare puntualmente) sulle misure preventive previste dalle diverse 
normative vigenti, in particolare quelle dei Regolamenti di Polizia Veterinaria, di ogni 

comune; 
- abituare fin da cucciolo il proprio beniamino all'uso della museruola e del guinzaglio; 
- evitare di lasciare da solo, peggio ancora senza museruola, il proprio cane in un qualsiasi luogo pubblico 
o aperto al pubblico; 
- rispettare le regole previste dai vari regolamenti se si utilizzano i mezzi pubblici in compagnia del 
proprio pet;  
- non abbassare mai la guardia: anche negli appositi giardini recintati per i cani il padrone è sempre 
responsabile del comportamento del suo animale; 
- accorciare il guinzaglio e tenere gli occhi bene aperti se, nelle vicinanze, ci sono bambini: le reazioni di 
un animale non sono mai prevedibili sino in fondo, neppure quando si tratta di un cucciolo 
particolarmente affettuoso e timido; 
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- nel malaugurato caso in cui l'animale provochi delle lesioni a un altro animale o a una persona, 
sporgere denuncia ai servizi d'igiene pubblica o ai servizi veterinari della Asl di competenza, richiedendo 
il tempestivo controllo degli animali coinvolti; 
- proteggersi dai danni che il cane può provocare con una buona assicurazione: ormai tutte le compagnie 
propongono polizze su misura che tengono conto anche dell'età dell'animale, della razza e del suo 
potenziale di aggressività. 

 

È una spesa in più, è vero, ma mette al riparo da un sacco di problemi e farà vivere più serenamente il 
rapporto con il proprio fedelissimo quattrozampe. 

 
 

AVERE UN CANE? COME ANDARE IN PALESTRA 
Fonte: Da una settimana all’altra 
n.6 febbraio 2011 

 
Una ricerca svolta dall'Università di San Diego presso due cliniche veterinarie e 
pubblicata sul giornale Preventive Medicine dimostra come avere un cane in 
casa faccia bene alla salute perché costringe i padroni a muoversi quel poco che 
occorre per proteggere il cuore. I ricercatori californiani hanno sottoposto un 
questionario a circa un migliaio di proprietari di cani. Tra quelli che hanno 
risposto, due su tre hanno dichiarato di occuparsi personalmente dell'uscita 
obbligata raggiungendo così i livelli di attività fisica raccomandati per prevenire 
le malattie cardiache. Secondo l'Organizzazione Mondiale della Sanità per 
guadagnare salute basta mezz'ora di attività fisica moderata almeno 5 giorni la 
settimana,i padroni che si fanno carico di portar fuori il cane, secondo i dati 
dello studio, camminano in media più di tre ore alla settimana.  

 
FESTIVITÀ DEL 17 MARZO 2011 

 

 

Festività del 17 marzo 2011 - Riflessi nella gestione retributiva dei rapporti di 
lavoro subordinato 

 

L’articolo 7 bis del D.L n. 64 del 2010, recante disposizioni urgenti in materia di spettacolo e 
attività culturali, prevede che “ Il giorno 17 marzo 2011, ricorrenza del 150° anniversario della 
proclamazione dell’Unità di Italia, è dichiarato festa nazionale”. Tale disposizione è stata 
convertita dalla Legge n. 100 del 29 giugno 2010, che tuttavia non ne ha precisato gli effetti sulla 
gestione dei rapporti di lavoro. 

Su tale dubbio gestionale si è pronunciato, il 28 gennaio scorso, il Consiglio dei Ministri che 
soffermandosi sugli effetti civili della giornata del 17 marzo 2011, dichiarata festa nazionale, ha 
interpretato che, “ […] poiché tale qualificazione comporta l’implicita ed eccezionale inclusione 
della ricorrenza fra quelle ordinariamente festive […]”, è obbligatorio (esclusivamente per il 2011) 
estendere alla giornata del 17 marzo 2011 le regole in materia di orario festivo, le limitazioni su 
determinati atti giuridici, la disciplina che regola l’imbandieramento degli edifici, il trattamento 
economico da corrispondere ai lavoratori dipendenti e le sanzioni amministrative pecuniarie in 
caso di inosservanza.  

Da quanto sopra esposto si evince che, dal punto di visDa quanto sopra esposto si evince che, dal punto di visDa quanto sopra esposto si evince che, dal punto di visDa quanto sopra esposto si evince che, dal punto di vista giuslavoristico, la giornata del 17 ta giuslavoristico, la giornata del 17 ta giuslavoristico, la giornata del 17 ta giuslavoristico, la giornata del 17 
marzo 2011 troverà la propria disciplina negli artt. 142 e 143 del CCNL del Terziario, della marzo 2011 troverà la propria disciplina negli artt. 142 e 143 del CCNL del Terziario, della marzo 2011 troverà la propria disciplina negli artt. 142 e 143 del CCNL del Terziario, della marzo 2011 troverà la propria disciplina negli artt. 142 e 143 del CCNL del Terziario, della 
Distribuzione e dei ServiziDistribuzione e dei ServiziDistribuzione e dei ServiziDistribuzione e dei Servizi....    
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CONFCOMMERCIO CARD 
 
 
La nuova carta è la naturale evoluzione della tessera associativa. 
La carta/tessera risponde anche all'esigenza di dare al socio una tessera 
più “ricca”, da tenere sempre nel portafoglio e, auspicabilmente, da tirar 
fuori e mostrare con orgoglio e senso di appartenenza. 
Naturalmente l’esistenza della carta non cancella la tessera associativa 
plastificata, che continuerà ad essere prodotta per quei soci che non 
potranno/vorranno avere la Confcommercio Card. Ci sono due tipologie di 
carte: 

 
    
CCCCARTA PERSONALEARTA PERSONALEARTA PERSONALEARTA PERSONALE: 

� fondamentalmente destinata agli associati ditte individuali, soci di società di persone, imprenditori 
(sempre persone fisiche) titolari di società di capitali 

� attinge dal conto corrente della persona fisica, che comunque può mettere le spese in contabilità 
aziendale per scaricarle fiscalmente (basta allegare la ricevuta, e lo stesso vale per il pagamento 
della quota dal proprio conto personale) 

� riporta solo il nome della persona 
� richiede una documentazione semplificata (modello unico completo, carta identità, codice fiscale) 
� prevede un affidamento di € 2.600/mese 
� prevede la possibilità di concedere una carta aggiuntiva per il coniuge alle stesse condizioni. 

 
    
CCCCARTA AZIENDALEARTA AZIENDALEARTA AZIENDALEARTA AZIENDALE, , , , DESTINATA ESCLUSIVAMENTE ALLE SOCIETÀ DI CAPITALI CON FATTURATI SUPERIORI A DESTINATA ESCLUSIVAMENTE ALLE SOCIETÀ DI CAPITALI CON FATTURATI SUPERIORI A DESTINATA ESCLUSIVAMENTE ALLE SOCIETÀ DI CAPITALI CON FATTURATI SUPERIORI A DESTINATA ESCLUSIVAMENTE ALLE SOCIETÀ DI CAPITALI CON FATTURATI SUPERIORI A €400400400400----500500500500MILAMILAMILAMILA    

� attinge dal conto corrente dell’azienda 
� riporta il nome del titolare della carta (persona fisica) e la ragione sociale dell’azienda 
� richiede una documentazione più corposa (bilanci, dichiarazioni fiscali, visure) 
� è un affidamento vero e proprio (più complesso) e viene riportato in centrale rischi 
� l’affidamento (importo mensile) dipende dalla dimensione aziendale e dalle esigenze (quante carte 

titolari, ecc.) 
� prevede la concessione di carte intestate ai dirigenti, sempre a valere sul conto corrente 

dell’azienda. 
Entrambe le tipologie di carta riportano il numero di tessera Confcommercio sul retro. Sarà quindi 
possibile avere più carte con lo stesso numero di tessera (l’associato è l’impresa, ma le carte possono 
essere concesse a più titolari persone fisiche). 
 
    
VVVVANTAGGIANTAGGIANTAGGIANTAGGI::::    

� Gratuita oltre €1.000 di spesa annua (altrimenti €20 di canone annuo) 
� Disponibilità flessibile a partire da € 2.600 al mese 
� Addebito a saldo a fine mese + 35gg, (=50gg medi di valuta gratis), sulla carta personale 
� Zero commissioni per rifornimento carburante 
� Commissioni di prelievo contante dimezzate 
� Senza imposta di bollo 
� Pacchetto assicurazioni e servizi da carta “gold” 
� Valida per accedere a sconti e convenzioni del Sistema 
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SCADENZARIO TRIBUTARIO  
   

FEBBRAIO 2011 

TERMINE  MATERIA  SOGGETTI 

INTERESSATI  
ADEMPIMENTI  MODALITA' 

Martedì 15  

   

IVA    Fattura differita.  
Scade il termine per 
l'emissione e la 
registrazione delle 
fatture relative alle 
cessioni di beni con 
spedizione e consegna 
nel mese di gennaio 
2011.  

  

Martedì 15  IVA  Commercianti al 
minuto e soggetti 
assimilati  

Registrazione dei 
corrispettivi.  
Scade il termine per la 
registrazione delle 
operazioni effettuate nel 
mese di gennaio 2011 
per le quali sono stati 
rilasciati lo scontrino e/o 
la ricevuta fiscale. Non 
occorre più allegare gli 
scontrini giornalieri.  

  

Mercoledì 16  IVA  Contribuenti 
mensili  

Scade il termine per il 
versamento dell'IVA 
relativa al mese di 
gennaio 2011.  

Mod. F24 
con modalità 
telematiche  

Mercoledì 16  IVA  Contribuenti che 
hanno ricevuto le 
dichiarazioni 
d'intento rilasciate 
da esportatori 
abituali nonché 
intermediari 
abilitati alla 
trasmissione 
telematica delle 
dichiarazioni  

Presentazione della 
comunicazione dei dati 
contenuti nelle 
dichiarazioni d'intento 
ricevute nel mese 
precedente.  

Mediante 
invio 
telematico  

Mercoledì 16  IVA  Contribuenti 
trimestrali speciali 
(ad es. distributori 
di carburante)  

Scade il termine per il 
versamento dell'IVA 
relativa al 4° trimestre 
2010 al netto 
dell'acconto versato.  

Mod. F24 
con modalità 
telematiche  

Mercoledì 16  Imposte sui 
redditi – Ritenute 
alla fonte  

Sostituti 
d'imposta  

Versamento unitario.  
Scade il termine per il 
versamento delle 
ritenute sui compensi 
dei professionisti e degli 
intermediari e per il 
versamento delle 
ritenute sui redditi di 
lavoro dipendente 

Mod. F24 
con modalità 
telematiche 
per i titolari 
di partita 
IVA o con 
Mod. F24 su 
supporto 
cartaceo o 
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operate nel mese di 
gennaio 2011.  

con modalità 
telematiche 
per i non 
titolari di 
partita IVA  

Mercoledì 16  

   

   

   

   

   

IVA  
Regolarizzazione 
dei versamenti 
mensili  

Contribuenti 
mensili  

Scade il termine per la 
regolarizzazione entro 
30 gg. dei versamenti 
da eseguire entro il 17 
gennaio 2011.  

Contestuale 
versamento 
con il Mod. 
F24 
dell'imposta 
e degli 
interessi 
legali dell' 
1,50% 

annuo. 
Versamento 
con il Mod. 
F24 anche 
della 
sanzione 
(1/12 del 
30%) pari a 
2,50% (art. 
16, D.L.vo n. 
185/2008)  

Mercoledì 16  Imposte sui 
redditi – Ritenute 
alla fonte -  
Regolarizzazione 
dei versamenti 
mensili  

Sostituti 
d'imposta  

Scade il termine per la 
regolarizzazione entro 
30 gg. dei versamenti 
riferiti alle ritenute per 
le quali il versamento 
doveva essere 
effettuato entro il 17 
gennaio 2011.  

Contestuale 
versamento 
con il Mod. 
F24 
dell'imposta 
e degli 
interessi 
legali dell' 
1,50% 

annuo. 
Versamento 
con il Mod. 
F24 anche 
della 
sanzione 
(1/12 del 
30%) pari a 
2,50% (art. 
16, D.L.vo n. 
185/2008)  

   
N.B.N.B.N.B.N.B. Si evidenzia che, per le violazioni commesse dal 1° febbraio 2011, si applicherà il nuovo sistema di 
regolarizzazione delle sanzioni (ravvedimento operoso) previsto dalla Legge Finanziaria 2011.  
Per dette violazioni la regolarizzazione per ravvedimento operoso comporta la sanzione ridotta a 1/10 del minimo in 
caso di regolarizzazione entro 30 giorni dalla scadenza dovuta e a 1/8 del minimo in caso di regolarizzazione entro il 
termine di presentazione della dichiarazione relativa all'anno nel corso del quale la violazione è stata commessa.  
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